
 BANDO PER L’ACCESSO  
DA PARTE DI FASCE DEBOLI DI UTENTI 

AL FONDO DI TUTELA PER ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER 
PAGAMENTO BOLLETTE UTENZE GAS E LUCE   

ANNO 2026 
 
PREMESSA 
 
Il Comune di Andora, avvalendosi della possibilità di utilizzare il corrispettivo comunale per 
l’incremento del canone della concessione di distribuzione del gas naturale (tra il Comune 
di Andora e 2I Rete Gas S.p.A.) da destinare prioritariamente all’attivazione di meccanismi 
di tutela relativi ai costi dei consumi di gas metano e in maniera residuale per il pagamento 
di utenze elettriche da parte delle fasce deboli di utenti, finanzia un FONDO DI TUTELA. 
 
 
Di seguito vengono individuati i criteri e le modalità per l’assegnazione del Fondo di Tutela. 
 
FINALITÀ 
La crisi socio-economica in atto da alcuni anni sta generando nuovi processi di 
impoverimento e modificando le forme del disagio sociale, creando una diffusa precarietà, 
soprattutto per la mancanza di lavoro e per i nuovi disoccupati/cassa-integrati. 
Di fronte a tali processi di impoverimento progressivo di larghi strati della società, il 
Comune di Andora intende mettere in atto meccanismi di tutela che mirino a scongiurare 
fenomeni di graduale esclusione sociale, mantenendo e riattivando la capacità di 
autonomia economica dei cittadini che più di altri vivono la crisi. 
Il Fondo di Tutela è finalizzato a sostenere soggetti e famiglie in difficoltà o in condizioni di 
temporanea fragilità socio-economica, debitamente dimostrata, anche correlati alla perdita 
del lavoro, promuovendo percorsi finalizzati alla progressiva autonomia di vita. 
Nello specifico, i contributi potranno essere assegnati per il sostegno nel pagamento dei 
costi per le utenze del gas metano, in modo da scongiurare il distacco del servizio, in 
particolare in caso di utenze sospese, utenze in sospensione e in avvio di rateizzazione. Le 
fatture ammesse a contributo Gas e Luce dovranno essere riferite ad utenze domestiche 
residenziali sul territorio comunale. Sono escluse le utenze gas GPL. 
 
 
1. TERMINI DEL BANDO  E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande di contributo dovranno essere presentate dal  22 luglio  al 21 agosto 2026 
(ore 13,00)-  utilizzando l’apposito modello disponibile presso gli Uffici comunali o 
scaricabile dal sito: www.comune.andora.sv.it., secondo le modalità contenute nel presente 
bando e in particolare all’art. 4. 
Le istanze sottoscritte potranno essere presentate: 

a) prioritariamente per e-mail all’indirizzo: protocollo@cert.comunediandora.it , 
(accertandosi che la mail sia andata a buon fine e che pervenga il messaggio 
automatico di avvenuta protocollazione) 

b)  alla portineria del Comune dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,30. 
 

http://www.comune.andora.sv.it
mailto:protocollo@cert.comunediandora.it


Non verranno prese in considerazione le istanze pervenute anche Pec oltre il suddetto 
termine (ore 13 del 21 agosto 2026). 
 
Le domande inoltrate dopo la scadenza di cui sopra sono escluse dal contributo. 
 
L’ufficio Politiche Sociali è disponibile nei giorni di Mercoledì e Giovedì dalle ore 9,30 alle 
12,30 per aiuto nella compilazione delle istanze, solo con appuntamento da concordare 
con l’ufficio o presso la portineria. 
 
Inoltre per ogni necessaria informazione e per supporto nella compilazione sarà possibile 
contattare l’ufficio delle assistenti sociali al nr. 345/5843691, oppure l’ufficio Politiche Sociali 
- Claudia Paparella al nr. 0182/6811275 e  Marina Ferrari al nr. 0182/6811297. 
 
 
2. BENEFICIARI E REQUISITI PER L’ACCESSO AI FONDI 
 
Possono accedere al Fondo i soggetti che, alla data della presentazione della domanda e 
comunque fino ad esaurimento del Fondo di Tutela, sono in possesso dei seguenti requisiti: 
A) Cittadinanza: 

• cittadinanza italiana; 
• cittadinanza di Stato aderente all’Unione Europea; 
• cittadinanza di Stato non appartenente all’Unione Europea, purché il richiedente sia 

munito di regolare permesso di soggiorno o carta di soggiorno, ai sensi del D. Lgs. 
286/98 e successive modifiche.  

B) Residenza Anagrafica nel Comune di Andora al momento di presentazione dell’istanza; 
C) Indicatore della Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare (redditi 2024), 
risultante da valida certificazione ISEE, calcolato ai sensi del D.Lgs. 109/98, così come 
modificato dal DLgs130/2000 non superiore a 9.796,00 Euro, (innalzato a € 20.000,00 per 
le famiglie con almeno 4 figli a carico). 
In subordine: coloro che, pur avendo un ISEE superiore ad € 9.796,00, in qualità di 
principali percettori di reddito del nucleo famigliare, hanno perso il lavoro successivamente 
al 1 gennaio 2026. 
 
 
3. DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
Saranno ammesse a rimborso le bollette, relative al consumo di gas metano, pagate (o 
non pagate per morosità) durante il periodo settembre 2025/giugno 2026, per un importo 
massimo per ogni nucleo pari ad € 1.000,00. 
Nel caso in cui la somma messa a disposizione dal Comune di Andora risulti 
quantitativamente inferiore all’importo totale necessario per soddisfare le richieste di tutti i 
richiedenti in possesso dei requisiti, il Comune procede a stilare apposita graduatoria 
secondo i seguenti criteri di priorità: 

1) Coloro che occupano un alloggio in locazione 
2) Coloro per i quali sia Intervenuta la disoccupazione 
3) Coloro che posseggono la certificazione ISEE più bassa 

 
 
e successivamente alla ripartizione delle risorse disponibili tra i vari beneficiari, assegnando 
a tutti i richiedenti aventi diritto un contributo proporzionalmente ridotto.  
 



 
Nel caso in cui, a seguito della presentazione delle bollette gas, sia ancora disponibile parte 
del fondo, l’eccedenza derivante dal presente bando potrà essere utilizzata per il rimborso 
di: 

- bollette dell’energia elettrica dietro la presentazione di giustificativi di pagamento. 
Potranno essere ammesse al rimborso le spese già sostenute per l’energia 
elettrica sempre riferite allo stesso periodo e cioè settembre 2025/giugno 2026. 
 

Qualora le richieste di rimborso presentate per le utenze energia elettrica entro la data del 
21 agosto 2026 dovessero essere superiori alla somma disponibile (somma restante dopo il 
rimborso delle bollette gas), verrà stilata apposita graduatoria secondo i seguenti criteri di 
priorità: 

1) Coloro che occupano un alloggio in locazione 
2) Coloro per i quali sia Intervenuta la disoccupazione 
3) Coloro che posseggono la certificazione ISEE più bassa 

 
e successivamente si procederà alla ripartizione delle risorse disponibili tra i vari beneficiari, 
assegnando a tutti i richiedenti aventi diritto un contributo proporzionalmente ridotto. 
 
 
In ogni caso l’importo massimo erogabile per ciascun nucleo non potrà superare la 
soglia di € 1.000,00 per il  rimborso delle bollette gas e luce.  
 
 
 
4. PROCEDURE PER L’ACCESSO AI FONDI E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
 
Le domande per l’accesso al Fondo di Tutela dovranno essere presentate al Comune di 
Andora, come indicato all’articolo 1) entro le ore 13 del 21 agosto 2026. 
 
 
L’avente diritto al contributo è il componente il nucleo ISEE che ha presentato la domanda 
di contributo ed è l’intestatario delle fatture gas e della luce  
Nel caso in cui all’interno del nucleo le varie utenze siano intestate a soggetti diversi, 
ognuno presenterà la sua istanza, ma comunque il contributo massimo erogabile per 
nucleo familiare sarà pari ad € 1.000,00. 
Alla domanda devo essere allegati i seguenti documenti: 

• ISEE + DSU in corso di validità (se mai presentati al Comune in corso d’anno) 
• documento di identità 
• Fatture gas pagate o insolute complete di tutti i conteggi e/o altra documentazione 

comprovante la spesa condominiale relativa al riscaldamento a gas   
• bollette utenza elettrica corredate dai giustificativi di pagamento 
• qualsiasi documento utile a dimostrare la situazione del soggetto / nucleo tra cui, a 

mero titolo esemplificativo, non esaustivo: documentazione idonea ad attestare la 
perdita di   lavoro, disoccupazione, cassa integrazione, mobilità, certificati di 
disabilità o non autosufficienza, documentazione sanitaria da cui si rilevi la presenza 
di gravi patologie, Decreto del Tribunale con provvedimento esecutivo di rilascio 
dell’alloggio. 

 
Il Servizio sociale comunale provvede a: 



1) verificare la documentazione prodotta e, se incompleta rigettare l’istanza, mentre se 
necessita di ulteriori chiarimenti, richiederne l’integrazione; 
2) verificare la pertinenza della richiesta in relazione ai criteri e condizioni previsti per 
l’accesso ai Fondi; 
3) attestare l’ammissibilità della richiesta; 
4) in caso di non pertinenza dell’intervento, proporne il diniego dandone adeguata 
motivazione. 
 
Inoltre l’ufficio, prima di procedere all’erogazione del contributo, effettuerà le 
verifiche con gli altri uffici del Comune e in caso di situazioni debitorie procederà alla 
relativa compensazione, dandone comunicazione all’interessato. 
 
 
5. ACCERTAMENTI E CONTROLLI 
 
Il richiedente dichiara di essere a conoscenza che, in caso di concessione del contributo, 
potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite e 
potranno essere effettuati controlli, anche da parte della Guardia di Finanza, come previsto 
dal DPR n.445/2000, dal D.Lgs. n.109/98 così come modificato dal D.Lgs. n.130/2000 e dal 
DPCM n.221/1999 così come modificato dal DPCM n.242 del 04.04.2001. 
 
 
6. SANZIONI AMMINISTRATIVE 
 
Qualora il richiedente presenti dichiarazioni non veritiere o non venga esibita la 
documentazione richiesta nell’ambito dei controlli previsti, i contributi economici concessi 
vengono revocati e sarà effettuato il recupero delle somme eventualmente già erogate. 
 
 
7. TRATTAMENTO DATI 
 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "GDPR"), queste informazioni 
descrivono le modalità di trattamento dei dati personali che gli interessati conferiscono al 
Titolare. 
 
Titolare: Comune di ANDORA con sede in Via Cavour n.94 - 17051 Andora Savona; 
Centralino: +39 018268111, Email: , PEC: protocollo@cert.comunediandora.it, sito web 
istituzionale http://www.comune.andora.sv.it/ - Rappresentante: DOTT. DEMICHELIS 
MAURO 
 - Dati di contatto RPD: Responsabile della protezione dei dati presso il Soluzione s.r.l. - 
Avv.to Guido Paratico 
 consulenza@entionline.it 
tel. 0376 803074 
PEC: guido.paratico@mantova.pecavvocati.it 
 - Finalità: I dati dell'interessato sono raccolti per la finalità determinata, esplicita e legittima 
relativa alla gestione del processo/procedimento/attività di: Ammissione al Bando 
Comunale per l’accesso da parte di fasce deboli di utenti al fondo di tutela per 
l’assegnazione di contributi per pagamento di bollette utenze gas e luce. Successivamente 
alla raccolta, i dati sono trattati in modo che non sia incompatibile con la predetta finalità. 
Un ulteriore trattamento, a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o 
storica o a fini statistici non è, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1 GDRP, 



considerato incompatibile con le finalità iniziali. I dati acquisiti vengono trattati 
esclusivamente per la finalità di gestione del processo/procedimento amministrativo per il 
quale vengono raccolti, incluse le fasi di controllo e monitoraggio, e possono essere trattati 
anche per la gestione dei processi/procedimenti connessi e trasversali, e relativi al controllo 
di qualità del servizio e alla misurazione e valutazione della performance. I dati possono 
essere trattati, altresì, per adempiere ad eventuali obblighi previsti dalla legislazione 
europea, dalla legislazione italiana, statale e regionale e dalla vigente normativa 
regolamentare. Si precisa che, qualora il titolare del trattamento intenda trattare 
ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati 
raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce all'interessato informazioni in merito a 
tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. Si precisa, altresì, che i 
trattamenti di dati personali che rientrano nelle materie elencate nell' art. 2-sexies, c. 2, 
D.Lgs. 196/2003 si considerano di rilevante interesse pubblico. - Base giuridica: I 
trattamenti sono necessari per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui e' investito il titolare del trattamento. - Legittimi 
interessi: Non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche, 
nell'esecuzione dei loro compiti, la condizione di liceità del legittimo interesse. - Categorie 
di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono: 
- altri Uffici/Servizi del titolare;  
- amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co.1 D.Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni 
inserite nell'Elenco ISTAT (amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) a cui i 
dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e che possono assumere il 
ruolo di responsabile o contitolare del trattamento; 
- soggetti privati a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalità del trattamento, e 
che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento.  
 
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi ne' diffusi, fatti salvi i casi in 
cui si renda necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell'attività istruttoria e nei casi 
specificamente previsti specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. - 
Trasferimento: I dati personali, oggetto di trattamento, non vengono trasferiti a un paese 
terzo o a un'organizzazione internazionale. - Conservazione: I dati sono conservati in una 
forma che consente l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore 
a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati, 
nel rispetto del principio di "limitazione della conservazione" (art.5, par.1, lett e) del 
Regolamento) e in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. - Diritti dell'interessato: L'interessato può esercitare il diritto di chiedere 
l'accesso ai dati personali; chiedere la rettifica; chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); 
chiedere la limitazione del trattamento; chiedere la portabilità dei dati; di opporsi al 
trattamento; di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione. - Diritto di revocare il consenso: Qualora il trattamento sia basato sul 
consenso, l'interessato ha diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza 
pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca - 
Diritto di reclamo: se l'interessato ritiene che il trattamento dei dati personali viene 
effettuato in violazione di quanto previsto dal GDPR, lo stesso ha il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 GDPR stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 GDPR) - Conferimento: Il conferimento è obbligatorio, e l'eventuale 
rifiuto comporta l'impossibilità di gestire il processo/procedimento/attività nel cui ambito 
vanno trattati i dati. - Processo decisionale automatizzato e profilazione: l'interessato ha 
il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento 
automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o 



che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti dal 
GDPR. - Ulteriori informazioni: In relazione alle finalità sopra descritte, i dati personali, 
contenuti in fascicoli, archivi/banche dati elettroniche e cartacee, sono trattati mediante 
strumenti elettronici, e senza strumenti elettronici, con modalità digitali e analogiche, e sono 
trasmessi attraverso reti non telematiche e telematiche unicamente dai soggetti designati e 
autorizzati al trattamento, operanti presso il titolare del trattamento, nonché' dai responsabili 
e contitolari del trattamento. 
A tutela dei dati, il Titolare adotta tutte le misure di sicurezza, tecniche e organizzative, 
indicate dal Regolamento, dal D. Lgs. n. 196/2003, dai provvedimenti del Garante, e 
definite dallo stesso titolare in base al principio di responsabilizzazione (accountability). 
 


